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MUSICA DI 

GIUSEPPE VERDI 



La ~~lzasica r In poesia d e l  presentr  Jfelod/-ci11~91la 
souo d i  esctusicja p r o p r i e t à  d r l l '  edi tore  FRANCE- 
iCO LUCCA; perciò esso clichinrn d i  voler g0dr1-r 
(lei pvivilcgi ciccordnti dnllc  oeglinriti Leggi  e &!?O- 

oro?ze Conc;etazioili, diret te  I( gcrrnntire IR p t ' ~ ) ) j . i ~ l { i  
k t l c r n r i ~  ed nrtisticlie. 

CORRADO , Capitano tlci (:or- 
sari . . , . . . . . Sig. Errani  Paolo 

GIOVANNI, Corsaro . . . . Sig. CaIestani Francesco 

MEDORA, giovane amante di 
Corrado . . . . . . . Sig.a Proche Clenaentiria 

GULNARA , scliiava prediletta 
di Seid . . . . . . . Sig.a Gruitz Etnilia 

ZAIDA, ancella di G~ilnara . Sig.a Cocchi Carolina 

SEID , bascià di Corone . . Sig. Spellini Luigi 

SELIMO, aga . . . . . . Sig.  Cavirani A1essarrdr.o 

EUNUCO nero . . . . . . Sig. N. N. 

UNO SCHIAVO . . . . . Sig. N. A'. 

ANSELMO , Corsaro , che non 
parla , .. . . . . . . Sig. N. X. 

CORI. COMPAKSE 

Corsari - Guardie - Turclii - Schiavi - Otl:iliacli<? 
Aiiccllc di ?I~~cinr:i, 



SCEN 

iri ncll' Eg 
nc Insriano .. .. 

MA. 

L̂  hola [lei Cors ro. - Sen re circondato (la 
prti scogli clic I vedere 1' a. - Scor$rsi i i i  

lontano ,sopra piu niin riipt. scosresa una rri:issiccin lorro qua- 
drata d i  arc11itcllrir:i 1)iqnn a sinistra \P%- 

~ o t i c i  rapannp e grotlc r 

o sccttrc 

'ramonto. 

i qun e Iiì 

gli scogli 
Cursari. 

h o i n c  liberi volario i vcnti 
Per le inimcnsc pianiire dc' mari, 
Così corroiio gli :li (l i t i  corsari 
Pusna e nietl;i s i i l l ' c i i idc  a cercar. 

Patria n'; i l  (i, mante, 
Nostr 1 la 11o7t iera : 
Noi sn , con anima altera 

1 ! H perigli, la morte affrontar. 

3tlO SPII 

ra batid 



ATTO PRIDIO 
Ch'è  l a  vita ? d' alterna fortuna 

O r a  sche rno ,  o r  sorriso gradito;  
Ch' i: la inorte ? un  riposo infinito, 
U n  confiii t ra  In gioia e i l  clolor. 

S u  gocliam! nb ci caglia che il sangue 
Dalla clestra vittrice n e  grondi, 
L' allegria delle tazze confondi 
L'imprecar del  ilocchiero che  muor. 

SCENA 11. 
Detti ' c  Co~*m*nrZo. 

Con. F e r o  è i l  canto de' prodi niici consorti ! 
A h  s ì ,  ben dite ... guerra ... 
Perenne, atroce , inesorali l  gcerra 
c o n t r o  gli uomini tutti j 
To per  essi fui reo... tut t i  gli abborro ! 
Temuto da  costoro ed  esecrato 
Tnfclicc soil io, m a  vendicato ! 

T u t t o  parea  sorridere 
Al viver mio primiero: 
L'aura,  la luce, 1' etere 
E l'universo intero ; 
M a  uii fato inesorabile 
Ogni mio bei1 rapì. 

P i ù  iioii vedr0 risorgere 
Dell' innocenza il dì. 

Det t i ,  e GiownnanC 

(;IO. Della brezza col favore 

Sopra  celere naviglio 
b landa il greco esploratore 
U n  fidato messa,,' u"~ero... 

( consegna a Corrodo rinn l e~reru)  

ATTO PRIMO 7 

Leggi e svelaci il mistero 
Chc il t u o  labbro  a noi copri. 

eOR. (dopo aver. I r ~ f o )  

Pronti siate a scguitarnii ... 
Giniiiii, a mc t n  appresti l'armi ... 
Ris:ilpi;ini !... Trascors:~ un'ora , 
Tuoni  il broiizo ... 111 questa  sera 
I o  comando alla bandiera. 

TUTTI Dici il ver ? T u  stesso? ... 
Con. Sì. .. 

Si: cle'corsari il fu lmi~ ie  
Vibrar  disegno io stesso, 
Dal brncrio iiostro oppresso 
11 nTusulnian cadrà. 

r r u T ~ ~  TCCO r i ~ i t ~ i t i  intrepidi 
Cadrein siill' cmpia L u n a  ; 

Qual possa in noi s' a d u n a  
Il vile appi.c~iitlriA! 
(il Coro si , l i s ~ ~ c ~ ~ ~ l ~ ,  r Corr.ado s'ntloia nlln torre) 

SCENA. IV. 
t;l;inze di illedora nrlla vecchia torre, con veronr: verso il mai'c. 

Egli 11011 i iede  ancora  ! 
Oli coiilr Iiiiiqlir, c>tci.iic , 

A r p a  clie 01. r i i i i l n  ;;i:iri, 
Viciii, (:d i iiii(:i  sos1)ii.i 
Secoiitl;~ si, clie pii1 \i.Iocc s iunga 
I1 flel~ilc I:iii~cnto 
Al cor del  mio fcdcl, sull' al i  a l  vento. 

( siecie e s' ncconzpa;nrt.) 



O ATTO PRIIIPO 

Non SO le tetre immagini 
 fuga^ del niio pensiero, 
Sempre dannata a geniere 
All' ombra d'uii mistero : 
E se di speme un pallido 
Raggio si7 me traluce, 
E passaggiera luce 
Di lampo ingannator. 

Meglio k morir! Se 1' anima 
Se 'n voli in seno a Dio ; 
Se il mio Coi-rado a piangere 
Verrà sul cener mio : 
Premio una cara lagrima 
Cbieggo all' amor soltailto, 
Virtu non vieta il pianto 
Per  chi moria d' amor. 

SCENA V. 

C O ~ .  (che avrà udite le ultime parole di Afecloin.) 
e pur mesto, o Medora, i l  canto tuo 

31~1). Quando lungi t: Corrado esser puO liclol 
Percht: fuggir l' amore ? 

(;o~.Eppur sii questa terra 
Se togli 1' amor tuo, iiulla rni iQcsla... 
Quasi non oso pih sperar ne' cicli ... 

RIED.A~ mio Corrado, taci I... 
COR. Tutto il passalo è 1)egilo 

A te  dell' avvenire.,. 
No, l 'amor nostro non niorrà.,. R5cJoi.a o.." 
No d' uopo ailcor del tuo coraggio ... 

ATTO PRINO ?r 

 ME^, Oh cielo ... 
Con. Un dovere a compir ... sciiza periglio ... 
MED.No~ partir" ! ti tralterri  1' amore !... 
COR. Pur ti coiisol:i! ... i l  tlcggio !... 
MED.O~I me iiifelice !. .. rne 'l predisse il core !... 

No, t71 non sai co~n~re i i de re  
L' anibascia clel iiiio corc, 
Quatido Ic notti io vigilo 
Fra  spenic e fra tiliiore. 
Ogni rombar di vento 
Parmi un feral lamento 
Che ti rimpianga, ahi misero, 
Preda d'irato niar! ... 

Con. Oh così trtre irninagini 
Dal tuo peilsier discaccia, 
T u  mi vedrai dai vortici 
Tornar fra Ic tiie braccia, 
E tcrgerc qiicl ciglio 
Mcsto clcl rilio pcriglio, 

le tuc pcne in siil)ita 
Gioja, amor mio, cangiar. 

Ma l'ora avanza celere ... 
MED. Dove, perclii: te 'n vai! ... 
Con. Un di forse il saprai. 
MED. Deh non lasciarmi! ... 
COR. No I. .. 

Medora , il deggio I 
R'JED. Ascoltaini. 

(s'odr irn coll~o cli carznotir) 

COR. Scnti! ... giii d:ito ì. il scgno. 
MED. J'ictii tlcll(- niic. I:igi~irtic ... 
Con. I'ronio a s a l l ~ r i ~ .  i: i l  Icgrio. 
MED. Oli mio tloloi,! 
COR. RI' attendono! ... 

Ti calma, io ~ornerò!  
n GOI~SNT-O -o 



\ ! I  I ) ,  iicrai, tiia forsc spenta 
'ivia cac1rA qiicsl' itifelice, 
Tocc infausla al  cor mi c 

d h c  mai i~i ì i  ti r'-.-'--' ' 1vcu1-u A-.. 

tto hai ci 
wirh. 

AT' Del 
C 

T?, m ,  

fel ic:e, 
,redice 

(;oI!. , c t a a 0  B il d ~ , , ~  .i tormenta, 
Credi a me, sarai 
Voce arcana mi  1 
CI](: fra ~ i o c o  tori 

6: iri lelizia i l  tiio onin1.e 
Tramutarsi alfìii 

(:oiicj Del1 Corrado ! Vien, g... 

L' indiiciar pwcler lic; l,l<u. 

SCENA PKlMA 

( i l  cannone Itcoaa h secondu vol lu)  
(:o[(. ITart ora... Addio !... (.fu.%. 1 
111 13. A artir! Gran Dio! ( ~ I I ~ P I I P )  

- 

vedrò. 
t 'afiett ;  

Odnliscl 

i deliziosa 

'nzme che 
:ata i: 1' 
l i  iion p 

clual pereiiric: - Ka11di0 t' a ~ ~ , , ~ ~ . .  , 
prima giojz del Basi , Giilnara, . , o dilet 

Per te sol brill ii vololti 
I sericlie - di ric ni e 

:d adorna - la a. 

. . 
ria. 
.ta , 
1. 
-- 

T u  
dieni 

Ti vesti 
Cingi t 

Fu sci la 
T T .  

che gem 
tua belt 
est' I-Iare 
., ,, 1,- 

1 stell ;~ - di qu 
~ 1 ' 1  p ~ ì ~  vaga - il ciel 1 1 ~ 1 1  11a 

GUL. N& sulla te1 
Di me pii1 
(M' ama Seiu .... l '  oclio i.. 

O ulnlano, t u  rion 1 

T u  nprendi ancora 

Q" io chiudo i11 pel - gemme ed oro noli ne avrai i d 

.- 

.ra creat ura alcu 
la ! .. q .  . sventura 

! , l !  :,. 

vilc iiiiis 
non cor 

al alma 

conosci, 



I ? ATTO SECONDO 

Vola talor dal carcere 
Libero il pensiero mio 
Ai sospirato e limpido 
Aere del ciel natio: 
Ivi rapita 1' anima 
Scorda le sue catene, 
Oblia le antiche pene, 
Spazia iii un ciel d'arnor: 

. 

Ma di Seid nel talamo 
Fugge il mio dolce error 1 )  

SCENA 11. 

Vette ecl un I G Z C ~ U M C O  nero. 

EUN. Seide ce1ebi.a - coli gioia e festa 
Una vittoria - che egli otterrà. 

Vieni, a goderne - tu pu r  t'appresta, 
T e  spettatrice - vuole il Bascià. 

(;a. Verrb ... voi pure - con me verrete (alle Oclul.) 
Al suo comando- s' ubbidirà. (all'Eu. che pa~-t(./ 
Ah conforto è sol la speme 

Per  quest' anima smarrita : 
I1 sentier della mia vita 
Non fia sempre di dolor: 

Forse il cielo alfin coinmosso 
A pietà del pianto mio 
Darà fine a quel desio, 
Che m'infiamma e strugge il GOP, 

Colio Del Bascià tu  sei desio, 
T u  regina del suo cor. 

ATTO SECONDO E .i 

SCENA 111. 

GZit@pifico chiosco in riva al porto di Cnrone, clic vedrassi occli- 
pato dal ii:ivilc miisnlmnno illuminato e inesso a festa - d >i-  
nistra dello spcltatore vedrassi parte dcl serraslio piire s p l ~ i i -  
dente di faci. - Alla destra avvi una tenda con sotto le Wrnic 
apprc-*late. 

Sv'oltluti e Duci n~z~sulnznrti. 

Cono Sol grida di' festa 
Echeggino in torno, 
Più chiara del giorno 
La notte sarà. 

Mostriamci e l'infesta 
Ciurmaglia caclrà. 

Tremate, o corsari ! 
Su voi fulminando 
L'invitto suo brando 
Seid graveri. 

Al traffico i mari 
Securi farà. 

SCENA IV. 

Dertle SePd che entra seguito c l n  Selimo ecl altri yl~er.ì.i~~.i 

SEID. O prodi miei, sorgete, 
Gioia v'allegri i cuori 
Mentr' io preparo a voi vittoria e allori. 
Squillin le trombe intanto, 
E ad Allali vinci~or s'intuoni il canto. 

Salve, Allali! ... tutta quanta la terra 
Del suo nome possente risuoni: 



I I ATTO SECOEDO 
Del Profeta a i  credenti campioni 
E i  la spada inviiicihil farà. 

'I'TTTI Santo iti pace, terribile iii guerra 
Pcr gli Osmani ì: il grari nome di tillah! 

SFID Salve, Al la l~!  ... s'ei corrliga il suo ciglio 
Bujo e pianto l 'attonito mondo ; 
Se sereno è i l  suo sguardo e giocando 
Il creato & sorriso e belta. 

'I'UTT~ P e r  gli Osmani  guerrieri periglio, 
Se i i i  suo nome combatton, non  v'ha. 

SCENA V. 

Detti, erl uno Schiawo. 

Scri~h.Giunge u n  Dervis fuggito alle catene 
De'rei  corsari, e favellarti implora. 

SEID F a  che egli venga ... 

SCENA VI. 

Detti e Corra& sotto le spoglie R un DE&PIID' 
introdotto dallo Schiavo. 

SEID. Onde, o Dervis? 
&S. Dei perfidi 

Fuggii p u r  o r  I' artiglio. 
~ S E S D  E dove preso, e quando ? 
T ~ R .  T r e  luiie, o r  sono, varcando 

S u  musulrnan naviglio. 
Sei11 Chi t' h a  salvato ? 
nens. Un rimile 

IJietoso pescator. 
A te ne vengo o r  supplice ... 
Proteggimi, signor, 

ATTO S E C O F ' O  I :: 

S~rt  . Di': que' ribaltli fremono 
.Pavcntoii 1' i ra  mia ? 
Rcslar, fiiggirsi pensano, 
Di scampo liai1 qualche tin.' 
San essi qual  vendetta 
Terribile gli aspetta ? 
S a n  che macerie e polvere 
De' cori  ]or  farU? ... 

DEW. I o  noti vedca clie il carcere, 
Che  la catena mia; 
Dell'onde solo i l  f iwni ts  
L' oreccEiio mi feria. 
Piir m e  ile soo f~iggito : 
Mal vi si guarcla i l  lito. 
Clie l a  tua possa irr idano 
Dubbio, o siguor, non ho. (vn per porrfir) 

SEID Resta ancora. 
h a .  Sigil ore. .. 
SKID Lo ro4io! ? 

I miei cenoi ripeter iloli sogllo. 
(rin abbagliante chiarore illirnziiza la  ~ c ~ r z n ]  

;\la qual vivo splender si diffonde ? 
Ardc il cido,  d i  fuoco soii I'oricle! 

nER. (O miei pPod i 1) ( con gioia : nlentir tutli co?[f i t~f l -  

nleinte raiirzo alla s/>ing$t, scoppirt uiz blillotfo. .?l,fitoc(r 

s'nppicca alle iutvi, indi al sei.~nglio ) 

TUTTI Tradi t i  noi siamo; 
P reda  a l  fuoco già sono le navi. 

SEID A me I' armi ... 
TIJTTI LI pcriglio affroiitiamo. 

(11 Dervis non p110 celare Irz gi0jn.l 
SEID Empio  Dervis, tai  nuove recavi ? 

Gli' ei sia preso.,. costili ci trarlia, 
Tosto in brani r idotto egli sia! 



DER. (gettarzdo il cappuccio e Ia veste, apparisce armato rd'elnlo 
e d i  nzaglia. Dà finto ad un corno, ed i~tzpu~rzarzdo Itr 

spada esclama :) 

Su cor!ggio, miei prodi, avaiizat,e ... 
(i Turchz so110 rnes:ssi i11 /;15a dai Corsari c 1 ~  irrvmpoito rhl 

,firido della scena ) 

Gl'infecleli abbattete, fugate. 

SCENA VII. 

Voor DAL s~n .Chi  ne ai ta ... soccorso! 
(:OR. Voliamo, 

Alle iriibelli salvezza portiamo. 
Morte all'uoino: lui solo s'uccitla. 
Coraggiosi! io vi sono di giiida. 

(si prccipitu coi suoi alla volta del 6rrr.ciqlio) 

SCENA VIII. 

con. (c t t f ra  precij,itosanirnie teizerido le Iraccìa Gulnrr~w . i 
Colsnri lo segi<ot~o seco tineildo le Odalischr.) 

(;u~.Ali pieiade! piclà ! 
GR. Noil temete, 

Bispettate, redeii te sarete. 
(;ORO I N T : ~ ~  Allnh!  11 Allnh!  
Coli. (aiszroi) SII, cora~oio:, 

aa. 
CTiio sforzo, e 11' è scbiusn i l  passaggio. 

(i Corsari oblie$isco~ir~) 

ATTO SECONDO 17 

SCENA IX. 

Detti e Micssulntatzi che i~-~.ompotzo cnpitannti cliz Seart. 

CORO l 1  AlZa12! 11 AZZah! ... Morte, morte.,. 
COR. O dispetto !... m'at~erra  la sorte!! 

( Ansclnio e park de' Corsari +jirggono, g l i  altri sorw cila- 

conciari e vinti. I,o stesso Corrr~do sopraffatto dal rirrrriem 
è cosrr.etio a cedere ) 

SEID Si risparmii quel17 uorn. 
(Corrado si alza) 

Prode invero 
Rapitore di doiiile sei tu!  

Cli'io t' ammiri! Fu grande i l  pensiero, 
Ma fortuna coiitraria ti fu. 

Con. Cliiildi il labbro superbo: in'aspetto 
Non parole, sol morte da te. 

 sci^ Audace cotailto - inostrarti piir sa i?  
Vedremo, superbo, - vedrem se potrai 
Nell'ora suprema - la sorte tua estrenia 
Coli ciglio secoro - inirare, iiicoillrar. 

Con. Pei  vili tuoi pari - Irernenrla è la morte, 
Ma chiusa è al terrore - qncst' aniina forte. 
Vedraiseil tornietito- mistrappa un lamento 
Quel gaildio iilferiiale - ilori devi gustar. 

G U L . ( ~  denmoile o nume - l' igiioto corsliro? 
Quel fiero senibiaiite- mi sembra pur caro! 
M' accende iiel core - tal fiaii-ima d7 ailiore 
Qual mai iioii v i  seppe - Seitle destar.) 

Gio. (Che giova l'ardire - nel petto clel forte, 
Se a lui iioii sorride - propizia la sorte! 
Ha troppo sfidato - Corrndo i l  suo falo? 
Ed or  la cervice - vi debbe piegar.) 



12 ATTO SECONDO 

CoaoVittoria, vi tloria : - l'impresa è compiutrr! 
Recisa è la testa - dell'itli~e tcriiuta : 
Distrutti i Corsari - sui liberi mari 
Potreiiiino le vele - scciiri spiegai,. 

O n a .  (Piet i  clii noil sente - del prode, del forte? 
Ah troppo nemica - gli volge ia sorte: 
Tra  il sangue e l'iiiceiiclio - la vita e 1' oiiore 
Sprezzaildo i perigli - ne volle salvar! ...) 

SCENA X. 

nett;  e SeZiliao seguito <?(L soldati  turchi che trcsscinnno 
parte clcr' Corsni-i in c(~fe12e. 

SEL. Signor, trafitti giaciorio 
Gran p a t e  di costoro, 
.cl-iiavi soil cluesti : fuggo110 
Gli altri alle grotte loro. 
Se iu lo vuoi, ra,ngiuilgprli 
Potreiri .,. 

 sei^ Sarebbe vano ! 
Costui rni caclde i11 mailo, 
Di piìi bran-iar iloii so. 

j (2'ovra~lo fa U I L  nrlo srleposo) 

Ancor minacci, o perfido 7 
COR. Perfido a ine7 Tu il sei ... 

Polessi uii brando stringere, 
Tremar ben ti farei: 
l?, vile, abbietto, e despota 
Fare  agli inermi iiisulto. 

SEID Morrai. 
(:OR. Ma non iiiiil~o. 

ATTO SECONDO ds 

Sain Nuovi supplizi, orribili, 
Mal iioti all'uonio e a l  dernoile 
I~iimagiiiar saprò. 

SE. x Co~:oSì, rnorrai di morte atroce, 
Eeiita, infat'aine, orrcricla morte: 
Vo' che metta la tua sorte 
L o  spavento iil ogiii età. 
Non u n  braccio od una voce 
Per  qiiest' einpio s' alzerà. 

Gu. E OD. Del], sigiior, deh ti rainmeiita 
Che quest'uoino vincitore 
N' ha salvato e vita e oilore, 

, Il tlanilarlo è crudelth. 
Al1 11011 iia del tulto spenta 
Pe r  costui la tua p i ~ t à .  

Con, E GIO. Siam sconfitti ; la vittoria 
Noil v i  reilda or troppo aIterii, 
Meno splei-iclids 1:i gloria 
Nell' orgoglio si f a r i . .  
Siamo inerrni e prigionieri ... 
Insultarci è gran viltà. 

CALA IL SIPARIO. 



ATTO TERZO 

5CEN,4 PRIMA 

Stanza di Seid 

Seid solo - siede pensoso. 

Ti  fier eorsaro alfine è inio prigioiie! 
Arsa da lui rrlia reggia, in questa rocca 
Col vinto alberga i l  vincitor! - Audace! 

( sorge irnl,i.firnsm ) 

Fin la Gulnara mia 
Tei-itò i.api\-mi !... ed ella ... oli gelosia !... 

feroce che dagli occhi avventi 
Freddo tosco nel core ! 
Oh quali orribili ore 
Tu pepai-i a colui che dubbia ed anla, 
Clie sospetta ed adora! ... Oh va! ti scosta, 
7 ,  1 ormenloso sospetto, 
N& m'agitar colle tue furie il petto! 

Cerito leggiadre vergini 
Da me cliiedeano amore: 
Jo le sprezzai, chè palpita 
Sol per Gulnarn il core. 
Ma se 1' amor che m' agita 

ATTO TERZO ? 8 

Cercasse ora tr:idir?.. . 
Daniini, o veiidetta, i fulniini 
Per  l'empia incenerir. 

R4a pria toglianl clall' anima 
Tale incertezza amara. 
Qlh.  

SCENA 11. 

SEL. Signore ? 
SEID Ascoltami. 

Q u i  tosto 3 rne Gn1ii:ii.a ... 
L'ultimo sole a l  perfido 
Diniaii risplei-iderà. 

Cli'ei pera fra gli spasimi ... 
Udisii 1... 

SEL. In  tesi !... 
SEID O r  va !... 

S C E N A 111. 
Seid solo. 

S' avvicina i l  tuo moineiito . 
Fiera sete cli vendetta, 
Già pei~sando a l  suo tormcnto 
M' incomincio a vendicar. 

E Gulaara !... Se 1' inganno 
Zii  quell' anima d alletta 
Dce, lo giuro, i l  suo tiranno . 
Nell' amante ritrovar. 

Eccola !... fingnsi. 



ATTO TERZO 

SCENA IV. 

G ~ c l n m r m  e detto. 

SEID Vieni, Gulliara! 
GUL. (Quest'è 17ista11te.) 
SEID Vieiii, inia cara ! 

Mio p i m o  ed ultimo - dolce peiisiero. 
GUL. Vincesti? 
SEID Vinsi : - mio prigioniero 

Fat to  è Corrado - Nel dì veglierite 
l Morrh. 

GUL. Gli giusto. - Pur  se vivente 
T u  lo serbassi? - Qual alta iiicliiesta 
Far non potresti - per la sua testa? ... 

SEID No1 farei franco - per quante gemme 
I Del inio Sultaiio - chiude 1'Haremmc. 
I Guz.Frailco iioii dico, - lascialo vivo, 

Meglio ti frutta - se l'liai captivo. 
Si.1~ Dcl niio iiemico - duiique sì cara 

È a te la vita I.. Bella Gulnara ... 
Atl ardua, credimi, - opra t' accingi j 
Iiivaii mi preghi, - ilivaii tu Gogi ... 
Empia tu  l'ami! - 

GUL. Signor, clie ascolto! 
SEID La  colpa orribile - ti leggo i11 volto, 
GUL. Ingrato ! 
SEID Scostati! col tuo rossore 

L70i1ta C palese - del vi1 tuo core ; 
.Ma bada, o perfida, - al tiiio consiglio, 
Noli è il corsaro - solo i11 periglio ! 
Uiia parola - e iia 1' estrema 
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GUL. (Come Salvarlo 1) - 
SICID Peiisaci e trema ! 

Sia l'istarite maledetto 
Che dal foco ei ti campava, 
Noil più sposa, nLBietta scliiavs 
T u  sarai del tuo signor ... 

Trerna itiiqua ! tu 11011 sai 
Qual t'aspetta orreiicla sorte, 
Tu non sai clie sta la morte 
Nel sospetto del hiio cor. 

(;CL, (Ei rllillaccia, e iioii conosce 
Qu;iiito possa iiii'alma offesa, 
Ei  iioii sa qual furia accesa 
V' liali qui dentro ira cd ainoi.. 

Guai, tiraii~io, s'io raii~rnento 
Che l' olior iri' Iiai tu rnaccliiato, 
Clie ini desti, o scellerato, 
hll'infamia ed al dolor ....) 

SCENA V. 
Interno rl' una torrc. Di froiite riii:i porta chiiisn che niellc. n i  

mare: presso ad cssa u ~ i  balcoiie con grosse inferriate. A si- 
nistra dello spellalorc porta con cancello che guida alle ,$:il- 
Icrie superiori del Serraglio. Da irn lato è un duro giaciglio. 

Eccoaii prigioniero ! 
Ambiziosi sogiii miei sv:iiii~te! 
Iii forse è l 'anor mio, piìl alicor la vita! ... 
Iilfelice Aiedora ! 
Quaiito di lei mi duol ! i l  fero aliiluiizio 
L'ucciclerà ... pur  se una spada avessi 
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Sr q ~ ~ e s t i  ferri ... aliiinè.., vane Iiisinghe! 
Al niio stanco cadavere un  istante 
Di riposo s' accordi ; 
E faccia il scjiino liore 
RJen lente al17 Iiom che muore ! 

(si getta sul giaciglio c s'nddornicnia.) 

SCENA VI. 

Detto e Cicharn che cnutan~ente aperto il cancello s'rr- 
uaTz7;n vestita d i  bianco tel~erztlo iiz ntano una lampada. 
Appressatasi a Corrado antorosai~~ente lo conteriipln. 

GUL. Ei cloriiie ?... eppur iiel piaiito 
Veglitin molti per lui. Qual possa arcana 
Si caro a lo reiide ... io clella vita 
Debiirice gli soli ... ma... già si desta ... 

Con. Sei tu mortale, o spirto? 
GUL. Colei più iion ravvisi 

Clie clal foco salvasti? ... 3 te iie vengo ... 
Con. A che? 
CUL. L'igiioro aiicli' io: ma tua nemica 

Certo iioi-i soli. 
Con. No1 sei 1 
GUL. Ti rassicura. 
Con. Allot. la morte mi sarà meli clura! 
CUI,. Seicl la vuole : inutili 

I prieglii miei ti furo. 
Con. Per  me pregasti ? 
GUL. Libero 

P u r  t ~ i  iie andrai: lo giuro! 
Con. Clii mi trarrà dal carcere? 
Guz. Del braccio mio l'ajuto. 

Con. 

GUL. 
Con. 
GUL. 
Con. 
GUL. 
Con. 
GTJT,. 
Coa. 

Con. 
GUL. 
coii. 
GUL. 

ATTO TERZO 9.; 

No, se iion valsi a vincere 
Saprb niorir. Rifiuto ... 

Solo 1111 peiisicr tni lacera ... 
Di chi? 

D'un'alma afflitta ... 
Dunque ami tu ? (me misera!) 
Or sola e derelitta ! 
Ami tu dunque 1 

Un angelo ! 
Quanto l'iiividio! 

E caro 
Noli t' è Seid? 

Quel barbaro? 
Schiava son io, corsaro! ... 

Ed il mio core un palpito 
Per esso aver potria? 
A foco così igiiohile 
Non arde 1'al:na rnia. 

Ma clie clicea ? Sia l' iiiiico 
Pensier cle'giorlli tuoi 
Clie ora nii prenda. 1nfraiigel.e 
Voglio i tuoi ceppi. 

E il puoi 'i 
Sì, tutto io posso seguimi! 

Seguirti? e questi ferri? 
Cadrai]; da ine fur comperi 
Servi, soldati e sglierri ... 

Donna ! 
Diffidi? un  agile 

Navi1 ci atteiide a l  lito : 
Già tutto è presto: seguimi 
Prima il canimili t'addito. 
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S(*irl clie sii te vigila 
(;i:rce or nel soiiiio: tieni, 
Questo è un pugi-ial ... la vitlima 
Mai p i ì ~  si desti ! ah vieni !. . 

( , O I \  Cessa, o Gulilora, lasciami, 
Il tuo pregare è vaiio... 
Giainmai saprò d7 ~iii perfido 
Pugnale arinar la mailo; 

f i I J I ~ .  T i  muova il inio periglio, 
Se 11011 il tuo,  spietato! 
Vieni, t' arreii(1i ... 

(;OH. Ali lascia i~~i  
Al mio destino! 

G [ . L .  Ii~grato ! 
Noii sai ti1 che sulla testa 

Giii ne fi-eine la teii~pesia? 
Clie i l  tuo palco e la mia scure 
T'ub l' aurora illumiiiar? 
Ali  f i i g ~ i n i ~ ~  da queste mura, 
N' :11wn scampo il vasto mar. 

(,oti. 80, 111i Inscia alla iiiia sorte, 
Fissa i i i  cielo L\ questa morte. 
I l  clrsiiiio :I tne fa guerra, 
l )io ni'iiiiprcsse il suo siiggel; 
Malcilelto io soli iii terra, 
iJ:i i r i i i i  speme i! solo i i i  ciel ! 

T .  Di seguirmi tii diinqile disclegiii? 
(;OR. l o  ciisclegiio ... 
b ; r , r , .  Terror d 'un pugnale 

Provi tu, rrinsnadiero, corsale ? 
ii.;+olrrin) Uii inil~elle a vibrarlo t'insegi~i ! 

(,lirq;c. ~.nli"lnri~eiilc pel carccllo Lrartclrizclo colla rnnssi~~ici 
t ~ ~ i r / / , ~ ~ l o l l , -  l /  l l ~ ~ ~ l l c l l c , )  

f :ol:. A l ) !  c l ~ e  L i ?  

ATTO TERZO 27 

SCENA VII. 

Corraado solo. 

Il tuono romorcggin: scoppin il fulmine. 

Sul mio capo discenda, 
Fero Idrlio, I:i I I I ; ~  f;,lhore orrenda 
Tronc:i alli11 qiiesia 1ni;ei.a vita! e (cessa il cielo iziuor2n va a 

Ali eli' io vivo ! ~ O C O  poco r-ns~erei2arzclosi) 

SCENA VIII. 

Gulnara entra volgendo lo sguardo inorridita dietro di 
sè.; camnzina vacillando e cade ... sottovoce dice a Cormo. 

GUL. Già l'opera è finita; 
Per  destarsi egli stava ... e iiiorì! 

Con. T u ?  ... Guliiara, ornicida! ... 
Cur,. E i  11ei.ì. 

( sorgc e appressai~dosi n Corrado clicr pinn~er2clo) 
1,a terra, il ciel m' abborriiio , 

T u  sol, tu sol 1101 dei. 
Per anior tuo colpevole, 
Caro strailier, mi fei. 

Fuggiani : cl'uii ferreo .\iiiicolo 
M i  stringe teco il fato, 
Seiiza speranza airiato, 
Ma salvo almeil t' avrò. 

Cor,. Or piìi di me sei misera, 
E sol per me lo sei, 
Percliè volesti accrescere 
Doi~na, i rimorsi micil 
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Troppo è coli noi terribile, 
Troppo cr~idele i l  h t o :  
Se amarti noil m'è dato 
Salvarti almcii saprò. 

(J4"gono per la povtn che mette a$ »lare ) 

SCENA IX. 

Spiaggia del mare comc nell'atlo primo. Si vedri una nave 
ancorala. 

MED.VO~ tacete ..., io non oso 
Interrogarvi ... eppur vorrei ... lo sposo ... 
Silenzio! .... ahimè! ... so tutto. 
I l  mio Corrado noii è più ... (Fra poco 
Con lui sai.?) ... già nel mio seno è morte!.. 
Sceiido contenta dell'età sul fiore 
Nella tomba cbe scliiuse a ine 1' amore.) 

Axc. Non disperar, Medora !... 
I. PARTE DEL CORO OIà! una vela. 
HI. Amica od iiiimica? ... 
I. Un segno lian fatto ... 

Ed un secondo. 
11. cl'amistà? ... clii fia? ... 
TUTTI Oh gioja! è lui! ... Corrado, egli è Corrado!.. 
MITD.& lili! clie feci? ... Il suo1 mi manca... io  cado! ... 

ATTO TERZO 

SCENA ULTIMA. 

.Detti Corrndo e GuZnara con alcuni Coi.snr.i. 

Con. e MED. (abbmccinndosi) 
Ah ques~'amp1esso è balsamo 

Sul lungo mio dolor! 
GUL. Respira alfin qui libero, 

O misero mio cor! 
ANCELLE Ah ! brilla per quell'anima 

Di gioja un lampo aiicor! 
C o a s ~ n r  Con te piignare e viiicere 

Ne sarà dato aiicor! 
MED. O r  con teil ta morrò! 
COR. Clie di' tu mai 1 
MED. Mi c o n t e ~ i i ~ l a !  
Con. Gran Dio! 
MED. Ma qual donna piangente qui vegg9 io e... 
COR. Per me iiifelice - vedi costei ; 

Riscliiò suoi giorni - pe'giorni miei. 
F u  di Seicle - la favorita ; 

Ardea 1' Iinreinrne, - salvai sua vita. 
Grata e pietosa - le mie ritorte 

Infranse, e tolsemi - da orrenda morte; 
Fuggimmo iiisieme. - 

CORO 011 generosa t 
M E ~ .  Grazie ti rendo - bella pietosa. 
GUL. Grazie non curo - non merto omaggio; 

Troppo colpevole - fu il mio coraggio ! 
I miei rimorsi - non vo' svelare; 

Ti farei fremere - raccapricciare. 
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Saper ti basti - clie sul ,iriio core 
Più clie pietade - pot& 1' ainore. 

MED. L' alili? clie ascolto ! - 
GUL. Ali sì ! l' adoro, 

Ma iiivailo, 1 Cono 
MED. E vero? - Corrado, io moro! 
Con. Clie festi, o misera? ... l 

Io  ti credea ... I Con. MED. 
Già spento, e vivere - pi.Ù iioii potea 

l 

Perdoiio ... 
1 Cono 

COR. O r  apriti - terra! e m'arrai. 
T u ~ ~ i F r e n a r  le lagrime - chi pilote oinai ? 

l 

MED. O inin Corrado, appressati : 
Mi sin coiiforto alineiio 
Sopra 1' amato seno 
Questt anima esalar. 

Del gioriio i sai s'oscurano ... 
Più iioii... .ti ve0.-o... :icldio ... h 
Iii cielo ... iiiiiaiizi ... a Dio ... 
Volo ... per le. .  ;i... pregar! ... 

l Cor,. illi se ti1 iriuori iaospita 
1 
I Landa mi fia la terra, 
1 
l Del mio desti11 la gucrra 

Più iioii saprei dui-ar! 
O inia diletta, gi~arclami! 

L' amante tuo soil io ... 
Se a te serboinuii un Dio 

Perc l i è  mi vuoi lasciar? 
t GUL. Cara, iiiiioceiite vittima 

D'uil infelice amore, 
Vivrai del iiostro core 
Nel mesto palpitar'. 

ATTO TERZO 5 :  

Reca iicl cirl le lacrime 
Dcl ~~riiliiiieiiio iiiio, 
Pirlic, .l)ci.tloii dn 1)io 
T u  mi saprai prcgar! 

Ah troppo di qiiell'anima 
Fu lungo i l  dolorar. 

( Medora rnuo7.e rzelle Lraccia d i  Cowado) 

Spenta 6 Medora!!! ... i vortici 
M'iiighiot~iilo del mar. 

( s i  slancia i n  rnci1.c) 

Clie fai? Corrado !... Ah corrasi 
Quel misero a salvar! 

(Pnrtorzo frettolosi: le Arzcelle portarlo via In salma 
di illedova. G r ~ l ~ z a r a  cade.) 
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